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08 luglio 2010 Rassegna di settore 
 

 
Ansa 
Sanità: sindacati medici, no rottamare chi 40 anni contributi 
''Un metodo tanto odioso quanto inefficace: si 'rottamano' tutti i professionisti con almeno 40 anni di contributi 
tra servizio effettivo e riscatti obbligando al pensionamento professionisti nel pieno della loro espressione 
tecnica e culturale, depauperando di sofisticate risorse un'Azienda votata all'alta specialita'''. Lo scrivono i 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria della Toscana 
(Anaao, Assomed, Cimo, Asmd, Aaroi, Emac, Fp Cgil Medici, Fvm, Fassid, Fesmed, Anpo, Ascoti-Fials 
medici, Sds Snabi, Aupi, Sinafo) che in un documento bocciano alcuni provvedimenti adottati 
dall'assessorato regionale per il diritto alla salute e dall'azienda Careggi. Tra questi oltre al pre-
pensionamento c'Š il blocco del turn over fino al 2014, il presunto congelamento dei concorsi negli ospedali, 
il recupero di risorse dalle fondazioni. Sul pensionamento forzato, i medici ricordano che ''il 12 luglio sarà 
discusso in Senato il diritto soggettivo del dirigente sanitario sulla possibilità di computare per il 
pensionamento gli anni di effettivo servizio” rendendo cos� vano il preavviso di sei mesi fatto recapitare da 
Careggi ad alcuni medici. ''E' incomprensibile - scrivono nella nota congiunta - l'invito dell'assessore 
Scaramuccia ai vari Estav della Toscana per bloccare le procedure concorsuali: il sistema sanitario toscano 
nei prossimi anni dovr… affrontare problemi di carenza di personale e non di eccedenza”. L'eventuale blocco 
dei turn over, concludono i sindacati, peggiorerà in modo drammatico ''le prestazioni sanitarie sotto il profilo 
quantitativo e qualitativo” e aumenterà le liste di attesa.  
 
Doctor news 
Fazio ribadisce: Ssn non toccato dalla manovra 
Mentre la categoria medica si mobilita contro la manovra economica, il ministro della Salute insiste: la sanità 
è esclusa dal blocco del turnover e dai tagli 
«Il comparto della sanità non è toccato direttamente dalla manovra». Lo ha ribadito il ministro della Salute, 
Ferruccio Fazio, a margine della presentazione del progetto Vales, ieri mattina, all'Istituto tumori Regina 
Elena di Roma. «I medici vogliono certezze ed è per questo che sono in stato di agitazione, ma ribadisco 
che la sanità è esclusa dal blocco del turnover», ha sottolineato. Il ministro ha anche annunciato che 
«insieme al ministro dell'Istruzione e ricerca Mariastella Gelmini, è in programma una revisione delle norme 
sui policlinici universitari. Vanno riviste perché hanno costi eccessivi. I policlinici sono eccellenze - afferma il 
ministro - hanno dei costi e dei vantaggi, ma rimangono i pilastri del tessuto della sanità. Sta facendo un 
buon lavoro la presidente della Regione Lazio Polverini, con il suo team, sulle reti tematiche di modelli "hub" 
e "spoke", basati in gran parte sui policlinici». 
 
 
La Gazzetta di Parma 
La sanità scende in piazza Il 19 luglio medici in sciopero  
Le organizzazioni sindacali Anaao, Assomed, Cimo-Asmd, Aaroi-Emac, Fp Cgil medici, Fvm, Fassid, 
Fesmed, Anpo-Ascoti-Fiasl Medici, sds Snabi, Aupi, Sinafo, fedir Sanità e Sidirss hanno indetto uno sciopero 
del personale della dirigenza medica e veterinaria e della dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e 
amministrativa del servizio sanitario nazionale per l’intera giornata del 19 luglio. Il Poma informa che l’attività 
potrebbe subire qualche modifica, «ma saranno comunque garantiti i servizi pubblici essenziali». 
 
L'Arena 
LA METODICA 
Quando si parla di parto indolore ci si riferisce all’analgesia epidurale. 
La prima cosa che viene effettuata è una piccola anestesia locale nella sede della successiva 
epidurale. La sede dove viene effettuata è al centro della schiena in corrispondenza del margine 
superiore delle ossa iliache. 
Una volta che la zona è insensibile, si procede all'epidurale vera e propria che consiste nell'introduzione, 
tramite un ago molto sottile, di un piccolo sondino nel cosiddetto spazio epidurale, e nella somministrazione 
di anestetici nello spazio stesso. La procedura è indolore e non provoca particolari fastidi.  
SAN BONIFACIO. L’ospedale dell’Ulss 20 ha fatto della pratica il proprio cavallo di battaglia e le 
nascite sono in aumento  
L’anestesia epidurale è possibile 24 ore su 24 su semplice richiesta della donna durante il travaglio In 
diminuzione i tagli cesarei. L’unico ospedale veronese che garantisce alle mamme il servizio di parto 
indolore 24 ore su 24, compresi i festivi, è il Fracastoro di San Bonifacio. Ancora nel 2001 del resto 
l’ospedale dell’Ulss 20 ha ottenuto la certificazione di «Ospedale amico dei bambini», promossa da Oms e 
Unicef, ed attualmente è diventato anche centro organizzatore di corsi di formazione, che i propri operatori 
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vanno a svolgere in altre strutture. Nel reparto di maternità e ostetricia del Fracastoro le donne che si 
apprestano e scelgono di avvalersi dell’analgesia sono ormai oltre il 20 per cento. 
Nei Paesi del Nord Europa, i dati arrivano dall’Ulss 20, la percentuale supera il 60 e in altre realtà, come ad 
esempio in Sud America, l’analgesia in travaglio di parto è di routine. 
«Purtroppo in Italia», dicono il direttore del dipartimento materno-infantile, Mauro Cinquetti, e Giuseppe 
Castellano, direttore del servizio di anestesia e rianimazione del Fracastoro, «resistono ancora prevenzione 
e disinformazione. Non tutte le donne sanno che questa metodica, praticata da anni in tutto il mondo, è 
assolutamente sicura sia per la mamma che per il neonato, tanto che l’incidenza di conversione in taglio 
cesareo è appena del 13 per cento, inferiore quindi all’incidenza globale del cesareo che è del 17 per 
cento». I medici aggiungono: «Il parto in analgesia è assolutamente un parto naturale, perché la donna 
percepisce comunque l’evoluzione del travaglio: sente le contrazioni, che non sono dolorose, e partecipa 
quindi attivamente al momento della nascita». Si tratta insomma di un «travaglio fisiologico, sicuro e 
indolore, che garantisce benessere alla mamma e al neonato, meglio predisponendoli al contatto pelle a 
pelle, che oggi tutti i neonati hanno con la mamma per almeno un’ora dopo la nascita». «Inoltre», 
sottolineano, «questa metodica favorisce la filosofia dell’ospedale di portare tutte le donne all’allattamento al 
seno». Tutto ciò, spiega il dottor Castellano, «è favorito anche dalle scelte anestesiologiche: oltre il 90 per 
cento dei tagli cesarei viene eseguito con anestesia loco-regionale, mantenendo cioè la mamma vigile». Alla 
base c’è un grosso sforzo organizzativo. Spiega Cinquetti: «Lo facciamo perché, dagli operatori 
dell’anestesia a quelli di pediatria e di ostetricia, siamo convinti dell’importanza e dell’utilità di ciò che 
facciamo. Il riscontro lo abbiamo nel costante aumento dell’affluenza, contrariamente agli altri ospedali: nel 
2009 al Fracastoro abbiamo avuto 1505 nuovi nati (dopo i 1374 del 2007 e i 1454 del 2008) e già in questi 
primi 6 mesi registriamo un aumento del 10 per cento». «Il numero raggiunto l’anno scorso», nota Cinquetti, 
«si avvicina solo agli ospedali cittadini». Per ottenere la certificazione di ospedale amico del bambino sono 
necessarie alcune caratteristiche, che nel Fracastoro si possono così sintetizzare. Per la struttura e 
l’accoglienza: attenzione ad assicurare alle coppie-famiglie un ambiente confortevole, intimo e familiare, 
intervenendo su: orari agevolati per l’accesso a partner e figli, stanze travaglio-parto singole con colori e 
decorazioni finalizzate a creare un ambiente gradevole e rilassante, stanze di degenza arredate con tutto 
l’occorrente per dedicarsi all’accudimento del neonato. Attenzione al travaglio e al parto fisiologici: in sala 
parto le ostetriche rispettano i tempi del travaglio, riducendo così il ricorso alla medicalizzazione. Anche epr 
questo il tasso dei tagli cesarei al Fracastoro è in controtendenza rispetto al dato nazionale ed è in linea con 
quanto auspicato dall’Oms, dal 17, 2 per cento del 2006 è sceso al 16, 6 del 2009. L’analgesia in travaglio è 
disponibile 24 ore su 24 con personale dedicato su semplice richiesta della donna durante il travaglio. Le 
mamme vengono informate su questa e altre metodiche per il controllo del dolore in travaglio durante i corsi 
di preparazione al parto e durante incontri con l’anestesista.  
 
La Voce d'Italia 
MotoGP, Valentino Rossi: ritorno record in pista 
Il 'Dottore' scalpita mentre Lorenzo ne approfitta e vince la quinta gara 
Montmelò - Valentino Rossi, il 'Dottore', si autodiagnostica un ritorno alle piste. Nonostante la frattura a tibia 
e perone subìta al Mugello solamente 32 giorni fa, Valentino scalpita per salire in sella al Saschsenring di 
Germania. Si parla di record in quanto la diagnosi ufficiale del chirurgo che lo ha operato a Firenze indica 4-
5 mesi di riposo. Ma Rossi, dopo una convalescenza trascorsa tra palestra, camera iperbarica ed una 
vacanza ad Ibiza, dove attualmente si trova, ha detto agli amici: "Io quasi quasi torno prima del 15 agosto a 
Brno". Prima dell'improvvisa decisione, l'idea era quella di tornare a correre a Laguna Seca, il 25 luglio. 
William Favero, addetto stampa Yamaha, ha detto: "Ho parlato lunedì con Valentino e mi ha ribadito Brno. 
Poi non ci ha più fatto sapere nulla. Se vuole tornare prima, deve deciderlo prima di venerdì. Dobbiamo 
organizzarci e abbiamo bisogno di un preciso benestare medico".  Però ci si domanda se il 'Dottore' non stia 
esagerando e Favero risponde: "Migliora di giorno in giorno, ma è pur sempre uno che comprensibilmente 
fatica a camminare dal divano alla cucina". Quindi nulla è ancora sicuro, tranne i seguenti rischi: la possibilità 
di aggravare il quadro clinico, andare incontro a nuove sconfitte contro Jorge Lorenzo, il problema alla 
spalla e l'asprezza del circuito del Sachsenting.  
Il Gran Premio di Catalogna intanto prosegue. Lorenzo è quanto mai sicuro di sè grazie all'ennesima 
vittoria, la quinta su sette gare. Anche grazie ad un errore di Pedrosa e uno scivolone di Dovizioso al 15° 
giro. Insomma, Lorenzo ruba la scena a Valentino, ringrazia pubblico e team sventolando la bandiera 
Yamaha come fosse un vessillo. Rossi invece sta a guardare, medita un ritorno 'azzardato' e si prepara ad 
un giro di prova. Decisivo è il test che il 'Dottore' effettuerà insieme ai tecnici Yamaha su una moto da strada. 
Il luogo prescelto è Misano, località storica per Valentino. 
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Corriere Alto Adige 
Informatica Stanziati 4,5 milioni  
Il riordino della sanità altoatesina passa anche dall'informatica. La Provincia ha stanziato 4,5 milioni di euro 
per l'acquisto di nuovi software che dovrebbero servire a velocizzare alcune procedure. Per il progetto 
riguardante i reparti di rianimazione e anestesia verranno spesi 720mila euro. L'investimento più importante 
riguarda il comprensorio di Bolzano che per l'acquisto licenze di Oracle, Metafore, Eurotuch e Dfa Serd 
spenderà 1,6 milioni. Investimenti consistenti anche nel comprensorio di Merano che oltre all'ampliamento 
del sistema informatico amministrativo acquisterà un software per la videoconferenza ed i programmi 
Onkonet e Taonet. Per i progetti informatici nel comprensorio di Bressanone verranno invece investiti 
403mila euro a Brunico invece 461mila. Nell'ultima seduta la Provincia ha anche dato il via libera al piano di 
attività del comitato per le pari opportunità dell'Azienda sanitaria: per convegni, studi e iniziative varie che si 
terranno nel corso di quest'anno sono stati stanziati 78.800 euro. 
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